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La presente relazione espone le controdeduzioni di carattere geologico alle 
osservazioni al Piano Particolareggiato dell’Area Frp-M “Area di trasformazione 

MonPlaisir”, presentate al comune di Marentino da parte dell’Avv. Monica Fornengo 
in data 07/02/2022. 

Si riporta il testo inerente le osservazioni di carattere geologico redatte dall’Avv. 
Fornengo: 
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In risposta a tali osservazioni lo scrivente specifica quanto segue: 
 

• la relazione geologica G1 aveva elencato e rappresentato tutti i dati 

cartografici disponibili per quanto riguarda il dissesto. In particolare è 

segnalato un dissesto nel settore di versante ad Est del fabbricato principale, 

indicato come quiescente, cioè privo di attività recente. 

 

• I dati cartografici tematici di riferimento si riportano per completezza e 

costituiscono il dato di partenza per l’analisi geomorfologica, ma ciò che ha 

valenza circa l’attuale stabilità del versante collinare è il rilevamento di 

superficie effettuato dal professionista incaricato. Nel caso in esame lo 

scrivente aveva effettuato la seguente descrizione del dissesto: “Il più 

significativo elemento geomorfologico è costituito infine da un settore di 

versante in cui sono visibili lievi indizi di colamento lento della coltre eluvio-

colluviale (vedi documentazione fotografica). Si osservano in particolare 

alcune ondulazioni nel profilo del versante, una morfologia leggermente 

concava, un albero deviato dalla verticale. Tale forma di dissesto appare 

perfettamente compatibile con una classe II: sono necessarie infatti semplici 

indagini geognostiche per definire lo spessore dei terreni mobilizzabili e la 

conseguente idonea profondità di appoggio delle fondazioni, al fine di 

garantire la stabilità strutturale dei fabbricati.” 

 
• Sulla base di quanto sopra indicato è stato infine indicata una prescrizione 

specifica:  in fase di progetto sarà opportuno procedere ad una puntuale 

verifica degli spessori delle coltri, con l’esecuzione di specifiche indagini 

geognostiche, in modo da definire la corretta profondità di appoggio delle 

strutture di fondazione, su terreni stabili non soggetti a soliflusso. 

 
• I riporti descritti non rappresentano un fattore di potenziale dissesto, ma 

costituiscono unicamente un elemento geomorfologico di modellamento 

antropico.   

 

Non sussistono quindi condizioni di pericolosità geomorfologica e nelle successive 
fasi progettuali verranno effettuate tutte le indagini geognostiche necessarie per 

definire il modello geologico di dettaglio e procedere ad corretta progettazione 
secondo le normative vigenti (NTC 2018).  
 
 

 


